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Sito 64 - Nuraghe e insediamento Su Sciusciu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _64)

Nuraghe a corridoio o complesso: la lettura della sua struttura risulta complessa a causa dello stato di cattiva conservazione nel
quale versa, ricoperto di vegetazione e di crolli. Secondo Ciciloni si tratta di un nuraghe semplice monotorre. Il monumento si trova
sul ciglio della Giara di Serri. Nei pressi del nuraghe tracce di un probabile insediamento anch’esso, però, coperto dalla
vegetazione e dai crolli.



Sito 65 - Nuraghe Aureddus (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _65)

Nuraghe complesso costituito da una torre principale e due laterali, conservato solo in parte. Lo stato attuale del monumento non
consente una lettura ideale delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 66 - Nuraghe Tacquara (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _66)

Nuraghe complesso, rimangono pochi resti della torre centrale e bastioni costruite in basalto, è stato demolito per costruire la
vicina strada statale. Molti reperti di età romana e alto-medievale testimoniano l'uso del monumento anche in questi periodi.



Sito 67 - Città romana di Biora (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _67)

Resti dell'insediamento romano di Biora.



Sito 68 - Tombe romane di Biora (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _68)

Resti di una necropoli di età romana, da metetrsi in relazione alla città di Biora. lo stato attuale di conservazione non consente
un'agevole lettura del sito.



Sito 69 - Nuraghe Nabidera (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _69)

Nuraghe verosimilmente monotorre, di cui rimane solamente un filare al livello del suolo. Lo stato attuale di conservazione non
consente una lettura delle sue cartteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 7 - Casello ferroviario (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _7)

Casello ferroviario



Sito 70 - Nuraghe Corte Onnoitzu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _70)

Nuraghe monotorre, in parte distrutto e coperto da vegetazione, crolli e interro. Lo stato attuale di conservazione non consente
un'agevole lettura delle sue cartteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 71 - Nuraghe Gruxedu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _71)

Nuraghe monotorre, in gran parte interrato. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle sue
caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 72 - Nuraghe Sa Musera (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _72)

Nuraghe complesso del quale è leggibile solamente il mastio. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura
delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche. Nelle vicinanze sono state individuate delle tombe di età romana.



Sito 73 - Tombe romane Sa Musera (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _73)

Nell'area del nuraghe Sa Musera sono state segnalate delle tombe di età romana. Non si hanno elementi tuili alla loro definizione
tipologica.



Sito 74 - Nuraghe Crastu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _74)

Nuraghe complesso costituito da un mastio centrale e bastioni con quattro torri aggiunte.



Sito 75 - Tomba di giganti Calafrigidadda (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _75)

Resti di una tomba di giganti realizzata in conci calcarei. Rimane parte del concio a dentelli della parte sommitale dell'ingresso e
alcuni conci.



Sito 76 - Nuraghe Ruina Franca (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _76)

Nuraghe complesso realizzato con conci in calcare, del quale è identificabile solamente il mastio. Lo stato attuale di conservazione
non consente un’agevole lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 77 - Nuraghe Minda Maiori (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _77)

Nuraghe complesso costituito da due torri, in gran parte interrato, crollato e coperto da vegetazione. Lo stato attuale di
conservazione non consente un’agevole lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 78 - Nuraghe demolito Cracaxi (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _78)

Nuraghe completamente demolito.



Sito 79 - Nuraghe Baraci (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _79)

Nuraghe monotorre, in gran parte crollato. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle sue
caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 8 - Casello ferroviario (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _8)

Casello ferroviario



Sito 80 - Nuraghe Trucciu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _80)

Nuraghe monotorre, in parte distrutto, interrato e coperto dalla vegetazione. Lo stato attuale di conservazione non consente
un’agevole lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 81 - Nuraghe Mariangesa (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _81)

Nuraghe monotorre, in gran parte distrutto, interrato e coperto dalla vegetazione. Lo stato attuale di conservazione non consente
un’agevole lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 82 - Nuraghe Molas (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _82)

Nuraghe complesso realizzato con blocchi di calcare, del quale è facilmente riconoscibile solo il mastio. Rimane evidente per
alcuni filari, mentre in gran parte è crollato, interrato e coperto dalla vegetazione. Lo stato attuale di conservazione non consente
un’agevole lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 83 - Nuraghe Longu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _83)

Nuraghe complesso realizzato con blocchi di calcare, costituito da un mastio centrale e due torri laterali. Si conserva per alcuni
metri in altezza, ma parte è crollato e interrato.



Sito 84 - Nuraghe Monti Curadori (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _84)

Nuraghe monotorre, in gran parte distrutto e interrato. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle sue
caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 85 - Nuraghe Perdosu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _85)

Nuraghe complesso con mastio e bastioni con quattro torri aggiunte. Mauro Perra descrive il nuraghe come a tancato con due
torri.



Sito 86 - Ponte romano Brabaciera (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _86)

Ponte romano in pietra, della lunghezza di 17,30 m, poggiante su un basamento calcareo e con tre arcate di grandezza
decrescente: la prima ha larghezza di 4,15 e altezza di 3 m; la seconda è larga 3,25 e alta 2,45; la terza arcata è stata tamponata
in epoca successiva alla sua costruzione, forse a causa di probelmi strutturali. Sul lato che guarda ad est è ancora presente un
frangiflutto, seppure in pessime condizioni, mentre al di sopra è ancora presente il basolato stradale antico. E' ascrivibile ade tà
imperiale e mostra varie tracce di restauri e rimaneggiamenti fino ad epoca medievale.



Sito 87 - Nuraghe Pauli 'e Angioni (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _87)

Nuraghe monotorre, quasi completamente interrato. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle sue
caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 88 - Nuraghe Maurus (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _88)

Nuraghe complesso con un mastio e bastioni con due torri aggiunte (bilobato). Mauro Perra descrive il nuraghe come monotorre.
Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 89 - Nuraghe Angusa (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _89)

Nuraghe complesso quadrilobato, una torre centrale con quattro torri aggiunte. E' realizzato con conci di calcare e appare in gran
parte interrato, seppure conservato per diversi filari e alcuni metri di altezza.



Sito 9 - Chiesa di Santa Vitalia (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _9)

Chiesa costruita nel 1954, come cappella della casa di riposo presente nel centro del paese. Dedicata alla copatrona di Mandas.



Sito 90 - Insediamento romano Angusa (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _90)

Nelle immediate vicinanze del nuraghe Angusa si notano i resti di un insediamento continuato nel tempo, da età nuragica fino a
quella romana. Si notano varie strutture murarie e materiale archeologico in dispersione superficiale.



Sito 91 - Chiesa di Santa Maria (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _91)

Chiesetta dedicata al culto di Santa Maria Bambina, nel quartiere Zaurrai di Isili. Le forme architettoniche indicano una
realizzazione recente. Al suo interno è conservato un simulacro settecentesco della Madonna.



Sito 92 - Domus de janas Zaurrai (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _92)

Resti di una sepoltura ipogeica del tipo a domus de janas. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle
sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 93 - Nuraghe Zaurrai (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _93)

Nuraghe monotorre, in gran parte interrato, crollato e coperto dalla vegetazione. Lo stato attuale di conservazione non consente
un’agevole lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 94 - Domus de janas in località Fundus 'e Coronas (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _94)

Resti di domus de janas nel fronte roccioso calcareo. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle sue
caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 95 - Nuraghe Piscorongiu (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _95)

Nuraghe monotorre quasi completamente scomparso. Lo stato attuale di conservazione non consente un’agevole lettura delle sue
caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 96 - Tomba ipogeico megalitica Murisiddi (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _96)

Fatta oggetto di indagine scientifica nel 1996, la sepoltura risulta parzialmente scavata nella roccia acclive per una profondità
massima di circa un metro e mezzo ed è caratterizzata da una pianta rettangolare con fondo absidato realizzata in muratura ad
ortostati sui fianchi ed a filari in aggetto sul lato postico. Essa manca dell’ingresso e della copertura, mentre conserva un breve
corridoio rettangolare fiancheggiato centralmente da due nicchie contrapposte ricavate rispettivamente tra due pilastrini realizzati
con tronconi di statue-menhir, sui quali originariamente montavano due grandi lastre a piattabanda. Oltre ai resti sconnessi di
almeno dodici individui ed a ben 33 statue-menhir frammentarie integrate nella muratura e nel crollo, il monumento ha restituito
interessanti oggetti di corredo sia litici che fittili, nonchè alcuni elementi relativi ad offerte funerarie.



Sito 97 - Teatro Sant'Antonio (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _97)

Questo edificio di grandi dimensioni doveva essere una chiesa, la sua edificazione iniziò nel XVII secolo ma non venne mai
portata a termine, in particolare mancava di copertura e i campanili non vennero mai terminati. Durante l'Ottocento diventò di
proprietà pubblica e si pensò di farne il palazzo della Provincia, progetto che però non venne mai portato a termine. Dopo svariati
passaggi di proprietà fra privati il Comune ha nuovamente acquisito la proprietà nei primi anni '90 del Novecento e ha eseguito i
lavori di restauro, costruendo anche la copertura, che è stata poi oggetto di altri interventi anche recenti: attualmente l'edificio è il
Teatro Sant'Antonio e viene utilizzato spesso anche per concerti, mostre, proiezioni e convegni.



Sito 98 - Ex Monte Granatico (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _98)

Struttura con tipologia costruttiva tipica dell'800. Al suo interno sono state rinvenute delle sepolture paleocristiane, scavate nel
2007.



Sito 99 - Oratorio San Saturnino (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000018 _99)

Edificio destinato ad oratorio della vicina Chiesa di San Saturnino.
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